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DOPO L'APPELLO DI « GIUNTA DEMOCRATICA » 

E « PIATTAFORMA DI CONVERGENZA » 

Madrid: si discute 
il documento 

delle opposizioni 
) Franco continua ad aggravarsi • Improvvisa visita 
? di Juan Carlos nel Sahara spagnolo • L'ONU chle-
' de alle parti interessate di evitare l'irreparabile 

DALL'INVIATO 
MADRID, 2 novembre 

'•' H quadro spagnolo «1 com
plica: Franco sembra essersi 
nuovamente aggravato; Juan 
Carlos è accorso nel Sahara 
dova la situazione precipita 
e fa prendere corpo all'ipo-
test di una crisi di governo 
• Madrid; gli ambienti poli
tici discutono il valore del 
documento comune emesso le
zi sera dalla Giunta democra
tica di Spagna e dalla Piat
taforma di convergenza de
mocratica; voci dicono che 
uno scontro piuttosto aspro 
si sarebbe verificato — aggra
vando le tensioni tra Chiesa 
e regime — tra l'arcivescovo 
di Madrid, monsignor Taran-
con, e il Presidente dello Cor
tes, Rodrtguez de Valcarcel, 
In merito alle cerimonie re
ligiose che dovrebbero svol
gersi dopo la morte di Fran
co. 

Per quanto riguarda Franco. 
1 bollettini parlano di un ac
centuarsi delle emorragie In
testinali • dell'accumulazione 
di liquido nella cavità del 
peritoneo, e polche Franco 
non è In grado di sopportare 
un Intervento chirurgico, ogni 

Primi successi 
nelle «dieci 

giornate» del 
tesseramento 

e reclutamento 
Dirigenti del partito e 

della FGCI. parlamentari, 
amministratori regionali, 
provinciali e comunali, di
rigenti provinciali e delle 
sezioni, attivisti, sono stati 
Impegnati anche Ieri nel la
voro di tesseramento e di 
reclutamento, nel quadro 
delle « 10 giornate » Inizia
te l'altro giorno con la con
segna, in una sezione ro
mana del PCI, della tesse
ra 1976 al compagno Luigi 
Longo, presidente del no
stro partito. 

Pubblichiamo 1 primi ri
sultati che si riferiscono 
al partito, pervenutici ieri 
da alcune Federazioni. Nel
la provincia di Alessandria 
sono stati ritesserati 820 
compagni, 100 dei quali so
no donne. I reclutati sono 
27. A Cuneo e In provin
cia i ritesserati sono 994, 
con 200 reclutati, 50 del 
quali operai di una fabbri
ca. In tutto il Novarese 1 
ritesseratl sono 1368 con 
93 reclutati. Quattro sezio
ni hanno già raggiunto 11 
cento per cento degli iscrit
ti. Verbonla; 1510 ritesse
ratl di cui 190 donne. I re
clutati sono 57. Una sezio
ne ha già raggiunto il cen
to per cento degli Iscritti 
del "75. 

In provincia di Brescia 
la sezione di Gardone Ri
viera ha raggiunto 11 105 
per cento degli iscritti. 
Nove i reclutati di cui 4 
donne. La media della quo
ta tessera è passata da 3627 
a 4274 lire. La sezione di 
Lograto ha raggiunto il 
cento per cento degli iscrit
ti del '75 con 10 reclutati 
di cui 5 donne. La quota 
tessera è passata da 4200 
a 5700 lire di media. A Bre
scia e in provincia sono 
programmate 102 assem
blee di sezione e 41 « feste 
del tesseramento ». 

complicazione che possa cau
sare una peritonite (elimina
bile solo chirurgicamente) fi
nirebbe per comportare 11 de
cesso a breve scadenza. 

La morte del dittatore, pe
raltro, è ormai da due setti
mane un dato incombente, e 
di fronte a questa prospetti
va si sarebbe verificato 11 con
trasto tra 11 Presidente delle 
Cortes e l'arcivescovo di Ma
drid. Il primo uvrebbe chie
sto che dopo la morte di 
Franco si tenga una grande 
cerimonia religiosa davanti al 
Palazzo Reale, nella Plani de 
Oriente, tale da saldare, in un 
cordoglio più o meno ammini
strato, 1 fervidi legami tra re
gime e Chiesa, sconfessando 
quindi ogni atteggiamento cri
tico del basso clero e facendo 
dimenticare i momenti di ten
sione verificatisi in occasio
ne delle fucilazioni di settem
bre. A quanto si dice, monsi
gnor Xarancon avrebbe rispo
sto che. come lui non aveva 
mal organizzato manifestazio
ni politiche, cosi sarebbe stato 
grato al regime se questo a-
vesse evitato di organizzare 
manifestazioni religiose. 

Anche In questo episodio si 
può identificare un elemento 
della crisi che sta travagliai 
do il Paese, nel quale oggi 
l'unica proposta concreta di 
soluzione si trova nell'appello 
rivolto al popoli di Spagna 
dalla Giunta democratica e 
dalla Piattaforma di conver. 
genza In una prospettiva di 
maggiore unità. L'appello co
mune costituisce un progres, 
so di grande importanza dal 
momento In cui accoglie alcu
ni principi fondamentali so
stenuti dalle due parti. Li
bertà sindacale e politica sen
za eccezione alcuna 'mentre 
gli stessi oppositori più avan
zati all'Interno del l sistema 
prospettano una specie di li
bertà condizionata che valga 
per tutti « fino ai comunisti 
esclusi »>; « il pieno, Immedia
to ed effettivo esercizio dei 
diritti e delle libertà politiche 
delle varie nazionalità e re
gioni dello Stato spagnolo », 
mentre gli stessi uomini « il
luminati » del franchismo ri
fiutano di prendere in consi
derazione gli « status » parti
colari per baschi, catalani e 
gaglleghl. 

Il documento unitario. Inol
tre, supera il dissidio che e-
sisteva tra alcune forze di op
posizione che consideravano 
pregiudiziali un rifiuto di 
Juan Carlos (e che si trova
vano soprattutto nella Giun
ta) e quelle che erano di
sposte ad utilizzare il princi
pe di Spagna come strumen
to per giungere ad una solu
zione democratica (e che si 
trovavano riunite in partico
lare nella Piattaforma di con
vergenza); lo supera affer
mando che 1 due gruppi re
spingono «la continuità del 
regime ... sotto qualsiasi tipo 
di governo monarchico o re
pubblicano che si pretende 
Imporre al popolo senza una 
previa consultazione con pie
ne garanzie di libertà e di im
parzialità »: in altri termini, 
la libertà può venire anche 
da Juan Carlos se il popolo 
gli avrà espresso fiducia. 

Però Juan Carlos questa fi
ducia deve prima guadagnar
sela. Dopo appena tre giorni 
di poteri provvisori egli ha 
preso una iniziativa che Fran
co in quarant'annl non aveva 
mai preso: quella di allon
tanarsi dalla Spagna. Il vec
chio dittatore, in realtà, In 
tutta la sua storia di potere 
aveva tre volte varcato i con
fini spagnoli, ma sempre per 

Kino Marzullo 
SEGUE IN ULTIMA 

Ucciso da quella stessa violenza sulle cui cause profonde aveva recato la propria testimonianza 

PIER PAOLO PASOLINI ASSASSINATO 
Un tragico lutto per la cultura italiana 
e per tutto il movimento democratico 
Un giovane di 17 anni, arrestato, ha confessato - Aveva ancora le mani sporche di sangue e fuggiva a bordo dell'auto dello scrittore - Il corpo di Pasolini è stato ritrovato fra le ba

racche di una nuova borgata spuntata ai margini della periferia di Ostia - Colpito alla testa e poi schiacciato con la sua stessa vettura • Ninetto Davoii ha effettuato il riconoscimento 

La vita e la violenza 
La l'ine atroce dì Pier Pao

lo Pasolini priva la cultura 
italiana di un alto ingegno 
critico e il movimento demo
cratico di un vero militante, 
animato da una intensa pas
sione civile. Crediamo di es
sere nel vero, se diciamo che 
la notizia della sua morte ha 
colpito in modo sconrolaente 
la mente di ognuno, suscitan
do riflessioni che toccano di
rettamente proprio i temi, i 
problemi cui egli da sempre 
ha dedicato la sua travaglia
ta lotica di artista e di stu
dioso. Vi è una coincidenza 
tragicamente coerente tra la 
ricerca nella quale Pasolini 
ha impegnato, nelle diverse 
fasi di una molteplice attivi
tà creativa, la sua intelligen
za e il suo sforzo conosciti
vo, e il dramma personale 
della sua esistenza, e oggi, 
della sua morte. La « fila 
violenta », su cui eoli ha in
dagato con una vivacità in
tellettuale Jorse senza uguali 

nel nostro Paese, è divenuta 
ora causa terribile della sua 
scomparsa. Quasi che egli 
avesse teso a cercare questo 
epilogo. Per cui le parole del
le sue poesie, dei suoi libri, 
dei suoi articoli, le immagini 
dei suoi film acquistano ades
so una dimensione nuova, il 
suo teorema trova una cru
dele dimostrazione. 

E' stato fino all'ultimo un 
nostro interlocutore attento, 
interessato, aspro, senza con
cessioni. Nelle tante discus
sioni intrecciale con lui, ab
biamo avuto certamente spes
so ragione e qualche volta, 
altrettanto certamente, torlo. 
Era facile <r avere ragione » 
contro Pasolini, richiamarlo 
alla concretezza slorica di
nanzi ai suoi paradossi, alle 
sue forzature che talora sem
brava volessero evadere dal
la storia. Ma abbiamo avuto 
indubbiamente torto quando, 
al di là dei paradossi e delle 
forzature, non abbiamo sapu

to cogliere quella prospettiva 
di verità che egli tentava di 
trasmettere, e che soffriva 
nella propria stessa esistenza. 

Era un uomo profondamen
te inserito nelle tensioni del 
mondo contemporaneo. La sua 
dura denuncia delle devasta
zioni introdotte nell'animo po
polare e negli strati sottopro
letari dall'ingiustizia e dai 
valori negativi di un sistema 
aberrante, avevano fatto di 
lui l'obiettivo di campagne in
denne, di linciaaoi rerooonost. 
I /ascisti l'hanno sempre odia
to, egli è stato il simbolo di 
tutto ciò che essi più avver
sano, la civiltà, la cultura, 
l'inquietudine della ricerca. 
Per gli stessi motivi, è al mo
vimento operaio, al Partito co
munista che Pasolini ha guar
dato con partecipazione dia
lettica. In ogni momento de
cisivo, egli é stato presente, 
è stato dalla parte giusta. 

La sua morte è una trage
dia di questa società. 

Viva emozione per la tragica fine dello scrittore 

Profondo dolore e sgomento 
Un telegramma di Berlinguer alla madre di Pasolini - Dichiarazioni dei compagni Na
politano, Tortorella e Imbeni - L'omaggio degli intellettuali e degli ambienti politici 

La notizia della tragica fine 
dello scrittore ha provocato 
prolondo dolore e sgomento 
nel mondo della cultura e nel 
movimento democratico. 

Il compagno ENRICO BER-
LINOUER, segretario generale 
del PCI, ho Inviato un tele
gramma di cordoglio alla ma
dre di Pasolini. 

Il compagno GIORGIO NA
POLITANO, della Direzione 
del PCI, ha dichiarato: « Una 
morte tragica, a cui Pasolini 
sembrava votato dal suo sen
timento tragico della vita. Si 
comprende meglio, ora, quan
to profonda e sofferta fosse 
la corrispondenza tra l'ideolo
gia di Pasolini e il suo modo 
di sentire e di vivere. Vorrei 
dire — nel ricordo dei dibat
titi, del momenti di consenso 
e di dissenso che ci hanno 
unito e diviso in questi anni 
— che la società italiana per
de uno dei sul interpreti più 
inquieti, uno del suoi critici 
più acuti, e che II partito co
munista perde uno dei suoi 
amici più sinceri ». 

« L'orribile morte di Pasoli
ni — ha detto 11 compagno 
ALDO TORTORELLA respon-
sabile della Commissione cul
turale del PCI — addolora e 
sconvolge chiunque abbia co
nosciuto l'opera sua. Essa ri
marrà tra quelle più origina
li e vive della cultura italia
na. Intreccio di una tormen-
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E' ORGANIZZATO DALLA SEZIONI PUGLIESE DELI/ISTITUTO GRAMSCI 

Aperto ieri a Bari 
il convegno su 

«Togliatti e il Mezzogiorno 
Si è aperto ieri a Bari, nella sala Tridente 
della Fiera del Levante, Il convegno di 
studi su « Palmiro Togliatti e il Mezzo
giorno», organizzato dalla sezione pu
gliese dell'Istituto Gramsci. La discus
sione si svolge sulla base di un gruppo 
di. relazioni dedicale a quattro temi lon-
(lamentali: « Le lotte per la terra nel 
Mezzogiorno negli armi 1940-50 e la rot
tura del blocco agrario» (relatore il prò-
fessor Rosario Vlllarli; «Togliatti e la 
costruzione del Partito nuovo nel Mezzo
giorno» (prof. Franco De Felice): «Auto
nomismo e meridionalismo nel pensiero 
e nell'opera di Palmiro Togliatti » (dott. 

Michele Figurelli e prof. Girolamo Sot-
giù): «Togliatti o la cultura meridionale» 
(prof. Biagio De Giovanni). Al convegno 
sono presenti per il nostro Partito 1 com
pagni Amendola. Alinovi, Ingrao, Occhetto, 
R9lchlin. Tortorella, Franco Ferri, diret
tore dell'Istituto Gramsci, dirigenti re
gionali e federali del PCI, Vittorio Flore, 
del gruppo dei meridionalisti pugliesi, 
esponenti del mondo universitario di Na
poli. Catania e Salerno, lo storico in
glese Percy Allum e la studiosa francese 
Cristine Glucltsmann. 

(A PAGINA 4) 

tata matrice cattolica e di un 
incontro con le correnti più 
avanzate che percorrono la 
società italiana, riflessione su 
un periodo aspro e difficile 
della nostra storia ed espres
sione, ad un tempo, di una 
dolorosa vicenda umana. Pa
solini è stato ucciso da quella 
medesima violenza sulle cui 
cause remote aveva cercato 
da ultimo di recare la pro
pria testimonianza. Anche dn 
questa nuova tragedia trae 
forza l'esigenza urgente di lot
tare per una società in cui si 
affermino nuovi valori uma
ni ». 

Il direttore della sezione 
pugliese dell'Istituto Gram
sci, RENATO SCIONTI. a-
prendo » Bari il convegno su 
« Togliatti e il Mezzogiorno » 
ha affermato fra l'altro: 
« Quella violenza che egli ha 
sempre denunciato lo hu 
stroncato nella piena maturi
tà del suo lavoro e nella ma
niera più tragica. 11 dolore, 
lo sbigottimento e lo sdegno 
che esprimo a nome della 
presidenza per questo nuovo 
gravissimo atto di criminalità 
che offende la coscienza de
mocratica e la cultura Italia
na, vuole Interpretare l'unani
me sentimento di tutti i par
tecipanti a questo nostro con
vegno ». 

11 compagno RENZO I.M-
BENI, segretario nazionale del
la FGCI. dopo aver ricordato 
l'impegno culturale e politico 
di Pasolini e affermato che la 
.sua morte è sconvolgente, ha 
dichiarato che sarebbe un er
rore vedere nell'assassinio 
« una tragica e postuma con
ferma di ciò che Pasolini so
steneva ». E' più giusto inten
derlo — ha proseguito Imbe-
nl — « come un ammonimen
to a considerare in tutta la 
sua gravita la crisi di valori 
della nostra società. Non ser
ve un indiscriminato atto di 
accusa contro i giovani di 
oggi; è Invece necessaria una 
comune riflessione sul terri
bili effetti dei mali principa
li di questa società: dell'as
senza cioè di prospettiva di 
lavoro per i giovani, e della 
crisi dei contenuti culturali 
della scuola. I giovani che 
conoscevano Pasolini da poco, 
come tutti coloro che piango
no la scomparsa cosi improv
visa e assurda di una grande 
figura di artista e di intellet
tuale che aveva pagato di 
persona il suo impegno anti
fascista, devono e possono da
re tutto il loro contributo per
chè quel mail non siano solo 
denunciati ma definitivamen
te estirpati. Avevamo discusso 

molto con Pasolini negli ulti, 
mi tempi; pare impossibile 
pensare che questo dialogo 
sìa stato brutalmente e defi
nitivamente interrotto ». 

Il segretario del PRI ODDO 
BIASINI, ha dichiarato: «La 
tragica scomparsa di Pier Pao
lo Pasolini e una perdita ine
stimabile per la cultura italia
na che nel campo della poesia, 
della narrativa e del cinema 
ha avuto In lui un prestigioso 
rappresentante. Anche sul pla
no politico. Al di là delle sue 
analisi sorrette da un provo
catorio gusto del paradosso e 
delle sue opinabili Indicazioni 
di politica contingente, Pasoli
ni, con la vlvuclth della sua 
intelligenza, con lo spregiudi
cato anticonformismo, con il 
gusto dell'eresia, ha esercitato 
uno stimolo fecondo per chi 
crede alla funzione dell'intel
lettuale ed allo stretto nesso 
che nel mondo moderno esiste 
tra politica e cultura». 

LUCIO LOMBARDO RADI
CE ha detto: « Con Gianni 
Borgna segretario della FGCI 
romana, con Giovanna Marini, 
con tanti e tanti giovani e 

ragazze che gremivano, civil
mente attenti e rispettosi di 
idee diverse dalle loro, nella 
sala del cinema Jolly a Roma 
l'H giugno scorso, ho ascoltato 
Pier Paolo Pasolini dichiarare 
dalla tribuna che malgrado 
molte polemiche passate e 
benché lermamente deciso a 
restare del tutto Indipendente 
nel suol giudizi — un "ere
tico " egli disse — avrebbe 
dato 11 15 giugno il suo voto 
al PCI. Gli fu risposto, da 
noi comunisti, che avevamo 
bisogno non di Inutili Idioti, 
ma, appunto, di stimolanti 
" eretici " come lui, e un gran
de applauso concluse il dia
logo. Questo voglio ricordare 
oggi, con commosso orgoglio 
per il compianto militante di 
tante battaglie culturali e po
litiche barbaramente trucida
to. I fatti che conosco finora 
sono assai oscuri e illogici: 
non mi sentirei di escludere 
però che Pier Paolo Pasolini 
sia stato massacrato anche 
per quella posizione da lui 
allora presa, o addirittura 
proprio per quella sua scel
ta». 

La segreteria nazionale del 
PARTITO RADICALE ha di
chiarato che « con lui perdia
mo un compagno prezioso che 
ha saputo dare corpo in un 
mondo che et è stato ed è tut
tora estraneo a prassi e me
todi di lotta che ci sono pro
pri ». 

La segreteria nazionale e 11 
Consiglio nazionale del SIN
DACATO SCRITTORI hanno 
diffuso una dichiarazione in 
cui ricordano che giovedì pros
simo Pasolini avrebbe dovuto 
partecipare al congresso del 
sindacato. « Sarà con noi — 
prosegue la dichiarazione — 
soltanto la sua precoce me
moria di poeta assassinato nel 
flore del pensiero e dell'azio
ne, uomo di parola e di im
magini, di utopia e rivoluzio
ne, di coscienza liberata e di 
contraddizioni ». 

Lo scrittore ALBERTO BE
VILACQUA ha dichiarato al
l'Unità: « Poche volte, una 
morte, per di più cosi orren
da, ha richiamato l'idea di 
una disperata vitalità: tanto 

SEGUE IN TERZA 

ROMA, 2 novembre 
Pier Paolo Pasolini è stato 

assassinato questa notte a po
chi chilometri da Roma. Il 
suo corpo martoriato è stato 
ritrovato alla periferia di O-
stia su uno spiazzo di terra 
battuta fra le baracche anco
ra in costruzione di una nuo
va borgata apuntata in via del
l'Idroscalo. Il cranio sfigura
to da innumerevoli colpi di 
bastone; sul torace 1 segni dei 
pneumatici della sua stessa 
auto, con la quale l'assassino 
ha schiacciato 11 corpo. 

Poche ore dopo il delitto, 
prima ancora della tremenda 
scoperta, un giovane di 17 an
ni, Giuseppe Pelosi, un ragaz
zo di borgata appena entrato 
nel giro della « mala » di pe
riferia e stato fermato dai ca
rabinieri. Stava fuggendo sul
la strada di Ostia a bordo del
l'Alfa GT dello scrittore. E' 
lui l'autore dello sconvolgente 
omicidio, l'ha confessato. 

Arrestato quasi per caso ad 
un chilometro dal luogo del 
delitto il giovane assassino, 
per sei ore, è stato creduto 
solo un ladruncolo d'auto. La 
faccia sporca di terra, gli oc
chi smarriti, Giuseppe Pelosi. 
17 anni, si è Imbattuto in una 
pattuglia dei carabinieri men
tre percorreva contromano 
una strada di Ostia a bordo 
dell'aAlfa 2000 GT» dello scrit
tore-regista. 

Si era appena fermato ad 
una fontanella per lavarsi le 
mani sporche di sangue. Ha 
cercato di sfuggire alla cat
tura pigiando .sull'accelerato
re, ma non c'è riuscito. Al 
militari ha avuto poco da 
spiegare: era senza patente ed 
il libretto di circolazione re
cava il nome di Pasolini. E' 
stato ammanettato e trasferi
to al carcere minorile di Ca
sal di Marmo e accusato di 
furto e guida senza patente. 
Prima di essere portato in 
cella, senza volerlo e senza 
essere compreso, ha quasi an
ticipato l'orrenda confessione 
dell'omicidio resa più tardi 
al magistrato: « Ho perso il 
mio anello! E' d'oro con una 
pietra rossa... Guardate se e 
rimasto in macchina ». L'anel
lo si trovava In uno spiazzo 
di terra battuta al margini di 
via dell'Idroscalo, a Ostia. 
Pochi metri più in là giaceva 
il corpo martoriato di Pier 
Paolo Pasolini. 

Era.passata da poco l'una 
di notte. Nessuno, ancora, sa
peva che 11 regista e scrittore 
era morto, mentre l'omicida 
si trovava già in carcere. Sol
tanto alcune ore più tardi, al
le 7,30 di questa mattina, una 
famiglia è giunta con la mac
china sul luogo del delitto 
ed ha dato l'allarme alla po
lizia. 

La prima segnalazione che 
ha fatto partire ria Roma 1 
funzionari della squadra Mo
bile e gli ufficiali dei cara
binieri era assai generica: il 
cadavere di uno sconosciuto 
con il volto sfigurato era sta
to trovato in uno spiazzo di
sabitato della periferia di 
Ostia. Appariva un delitto 
oscuro, dove tutto era anco
ra da scoprire. Poi qualcuno 
ha collegato 11 ritrovamento 
dell'auto rubata a Pasolini con 
quel barbaro omicidio. L'ipo
tesi che quel corpo orribil
mente straziato potesse ap
partenere allo scrittore la
sciava sgomenti, ma andava 
presa seriamente in considera
zione. 

Nel frattempo, i carabinieri ' 

avevano telefonato a casa di 
Pasolini, In via Eufrate, al-
l'EUR, per avvertire del ritro
vamento dell' « Alfa Romeo 
GT ». La nipote di Pier Paolo, 
Graziella, che aveva preso la 
comunicazione, ha subito te
lefonato a Ninetto Davoii, 11 
noto attore che ha Interpreta
to tanti film di Pasolini, per 
chiedergli aiuto. La donna era 
già preoccupata per il man
cato rientro del congiunto, e 
quella telefonata dei carabi
nieri l'aveva messa In agita
zione. 

Ninetto Davoii è andato al
la compagnia EUR dei carabi
nieri e qui è stato pregato di 
accompagnare gli investigato
ri In via dell'Idroscalo per 
sciogliere 1 loro dubbi. «Dio 
mio, Pier Paolo.. » ha mormo
rato l'attore stringendosi la 
testa tra le mani e singhioz
zando appena visto il cadave
re del carissimo amico. 

II corpo di Pier Paolo Pa
solini giaceva bocconi con 11 
volto affondato nella terra. 
La testa era massacrata. In
dosso aveva un paio di blue-
jeans scuri, un palo di sti
valetti di cuoio nero • una 
canottiera verde. 

Tracce di copertone lascia
vano capire che sul corpo e-
rano passate le ruote di una 
automobile. A circa ottanta 
metri è stata trovata la ca
micia della vittima con lar
ghe macchie di sangue. C'era 
anche l'arma del delitto: un 
paletto di legno insanguina
to. Testimoni nessuno: la zo
na, quando finisce l'estate, di
venta squallida e disabitata. 
Le casette abusive dissemi
nate tutt'intorno allo spiaz
zo di terra battuta, infatti 
vengono usate soltanto per la 
villeggiatura. 

Mentre la notizia dell'assas
sinio di Pasolini si diffonde
va con rapidità suscitando 
incredulità, sgomento e com
mozione, gli investigatori so
no subito andati al carcere 
minorile di Casal di Marmo 
per interrogare Giuseppe Pe
losi. 

Il diciassettenne, dopo aver 
farfugliato qualche frase con
fusa, ò scoppiato in lacrime 
davanti al magistrato confes
sando l'omicidio. Ha cosi for
nito agli inquirenti la sua 
versione dei fatti. 

Giuseppe Pelosi ha raccon
tato di avere incontrato per 
la prima volta Pasolini alle 
22,45 di sabato sera sotto 1 
portici della stazione Termi
ni. Il regista, un quarto d'o-
ra prima, aveva salutato Ni
netto Davoii ed alcuni amici, 
con i quali aveva cenato in 
una trattoria del popolare 
rione di San Lorenzo. Pelosi 
è salito a bordo dell'» Alfa 
Romeo » di Pasolini, ed i due 
sono partiti dirigendosi ad 
Ostia. Sulla via Ostiense si 
sono fermati in una tratto-
toria ed il ragazzo — che 
aveva perfettamente capito 
chi era il suo accompagnato
re — ha cenato. Quindi so
no ripartiti. Sempre sull'O
stiense l'auto con > due si 
e fermata ancora per fare 
rifornimento presso un distri, 
butore automatico. La circo
stanza è stata confermata da 
un testimone che aveva rico
nosciuto da lontano il regista 
passando a piedi, e che que-

Sergio Criscuoli 
SEGUE IN ULTIMA 

Con civile coscienza di fronte allo «scandalo» 
«S'-1-

l* TI TTO e* HOinpri* pre
liba l'idea, disperala mu 

rassegnata, che In proprio 
% ì 1 -il si fu*»? rimpicciolita: ma 
che comunque fotte numrntuto 
il piacere di \ivere, in ragione 
della materiale diminuzione del 
fui uro ii. Sino le parole con le 
quali Pier Paolo Patullili chiuse 
il rinvolto del tuo libro dì poe
sie (i Trasumanar e organizzar ». 

Il MIO volo dunque è stalo 
intrrrollo: la Mia ansia ti è pla
cata soliamo quando la bocca 
gli x\ è riempita di terra men
tre i suoi occhi hi smarrivano 
davanti a quell'ultimo paesaggio 
dolorosamente tuo. l,a sua mor
te non si stacca dalla sua vita 
com'è per i profeti. K noi dob
biamo uccellarne, pino in fondo 
lo scandalo più che con pietà 
con civile coscienza, perdio non 
venga rimossa e poi affidata alla 
leggenda più che alla storia, 

Pasolini è un grande poeta, 
è un grande maestro per tutta 
In nottra cultura. Egli ha accet
tato di \ h e r c sviua requie, eoa 

la caparbietà di insegnare tem
pre, tanto ibi mostrare senza ri
serve le oue ttettp contraddizioni 
per indicarne IH connessione con 
quelle ben dn ertamente aggro-
%iglinle e colpevoli della società 
e dclhi cultura del nostro Paese. 

Net dolore cocente dobbiamo 
tenerci stretti al senso completo 
ilei suo insegnamento, alla forza 
delle «ne opere, con la lettura 
e con il confronto Monco, senza 
indulgenza e anche ttenza gli ac
comodamenti delle mediazioni 
del sistema, anche letterario. Le 
sur contraddizioni e lo Mie in
certezze si dissolveranno insie
me col suo timido sorriso infan
tile e ci resterà una pagina ci
vile e poetica da farci sentire 
degno della nostra storia più al
ta anche in questo doloroso 
tempo. 

L'immagine più bella di Pa
solini è quella dell'umile Italia, 
del popolo innocente e percos-
»o, affamato di storia. In questa 
immagine, vera tanto cultural
mente che storicamente, possono 

estere ritrovale le \ irta delle 
lolle eixili più valide di questi 
ultimi anni. Pasolini ha messo 
un segno importante tra Paese 
e istilu/ioni, tra culture e cul
tura, tra natura e storia, tra 
«toria e dolore con una ricerca 
poetica che ha riqualilicnto in 
sento ci\ile la nostra letteratura. 

I.a sua poesia è popolare per
ché anche quando la sua \oce 
si le\a sola sembra sempre al
zarsi da un coro, che appare \ i -
\ente dietro pronto a ripren
derla. 

11 lavoro di scrittore e di re
gista di Pasolini allarga anco
ra la posizione innocente qua
si naturale di un popolo che 
trepidi nell'attesa, che al mar
gine vigila e anche sconta la 
repressione barbarica e brutale. 

Lo stesso cattolicesimo di Pa
solini ha queste implicazioni po
polari : conservato da lui come 
patrimonio prezioso da riscopri
re e Liberare grado a grado nel
la consapevole/za delle «ne in. 
suflicienzo anche »c nel rim

pianto della sua incantata bel
lezza. Pasolini si è ostinato con 
uno spirito di propensione dei 
lutto infantile a trattenere que
sta immagine materna di gran
de natura popolare anche con
tro le eerlez/c ormai pottibili 
della ragione, ma soprattutto mi
rando contro la corruzione in
censala che in nome del ra
zionale è stala diffusa dal po
tere islituito. I n a tecnocrazia 
oligarchica di quelle che pro
prio oggi \ engono auspicate, 
che non mette in discussione 
alcun potere non e certo mi
gliore del prolungamento sep
pure indulgente di uno stato di 
lunga maturazione culturale pri
ma dell'intervento polìtico. 

Non sono nate la fame di 
storia del popolo e la sua odier
na capacità di egemonizzare la 
nostra cultura anche dall'aver 
ahsunto coscienza di tante di 
quelle virtù ancestrali o delle 
umili tradizioni, che adesso 
sembrano inutili? Pasolini de
nunciava l'ansia che la rivolu

zione potesse davvero avvenire 
come conquista, come un gran
de risultato critico ottenuto dal 
batto e non *ulo come il sem-
••lice impossessarci del potere 
da parte delle classi oppresse. 
Ma nessuno di noi, specialmen
te oggi, può aggiungere qual
cosa a Pasolini : la sua com
pletezza e la sua coerenza stan
no nello strazio stesso del suo 
corpo. 

Questo tragico sperpero di 
una vita è cosi largo che sco
pre anche tutte le colpe della 
nostra società e anche quelle 
celate in ciascuno di noi, an
che perchè le cose (quelle mi
sere viste alla T V : il paesag
gio, le facce, gli accenti) pos
sono mostrare « ... il dolere che 
è nella schiena della bestia ch« 
fugge ». 

Proprio la generazione «sfor
tunata » giovane oggi è quella 
che perde di più con la scom
parsa di Pasolini. 

Paolo Volponi 
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